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1. Premessa 

 
Il presente documento riporta le caratteristiche generali del progetto dell’elettrodotto necessario al 

collegamento alla rete di media tensione a 20 kV esistente di un impianto di produzione di energia 

elettrica da fonte Eolica per una potenza in immissione richiesta di 975 kW sito in località Monte 

Seghe, SNC – Zeri (MS) 

All’atto di accettazione del preventivo di connessione con codice di rintracciabilità 244120858, il 
produttore si è avvalso della facoltà di curare in proprio tutti gli adempimenti legati all’iter 
autorizzativo ed all’ottenimento di tutti i pareri necessari per la costruzione ed esercizio delle opere 
di rete per la connessione. Il produttore, inoltre, curerà tutti gli adempimenti necessari per 
l'acquisizione delle servitù di elettrodotto e di cabina elettrica. 

I lavori riguardanti l’elettrodotto di collegamento, dal punto di connessione alla cabina di consegna, 
conformemente all’opzione esercitata in sede di accettazione del preventivo, verranno eseguiti da e-
distribuzione S.p.A. . 

Conseguentemente, tutte le autorizzazioni, nonché le servitù di elettrodotto e di cabina, dovranno 
convenientemente essere rilasciate o volturate a favore di e-distribuzione S.p.A. . 

Le opere di rete per la connessione saranno ricomprese negli impianti del gestore di rete e saranno 
quindi utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione/trasmissione e 
conseguentemente il titolare dell’autorizzazione all’esercizio di tali opere continuerà ad essere e-
distribuzione SpA, indipendentemente dalle sorti dell’impianto di produzione: a differenza di 
quest’ultimo, pertanto, per l’impianto di rete per la connessione, non sarà previsto alcun obbligo di 
rimozione e di ripristino dei luoghi. 

 

2. Scopo dell’intervento 

L’impianto di connessione oggetto della presente relazione, prevede l’inserimento in rete 

dell’impianto di produzione da fonte eolica, per una potenza di immissione richiesta di 975 kW, sito 

in località Monte Seghe, SNC – Zeri (MS), con codice di rintracciabilità 244120858. 

Per tale intervento è stata effettuata una regolare richiesta di connessione, così come disposto dalle 

delibere dell’Autorità, ad e - Distribuzione Spa. 

La società EWT ITALIA DEVELOPMENT SRL è titolare dei diritti per la realizzazione di un impianto di 

produzione da fonte eolica, di 975 kW, da posizionarsi in località Monte Seghe, SNC – Zeri (MS), in 

catasto al foglio 58 particella n. 57. 

Secondo quanto previsto dal preventivo di connessione l’impianto prevede l’inserimento in rete 

mediante la costruzione di una nuova cabina di consegna collegata in entra-esce su linea MT 

esistente “Zeri”, uscente dalla cabina primaria AT/MT PONTREMOLI. 

Il presente documento è a corredo della documentazione progettuale definitiva, pertanto dovrà 
essere interpretato unitamente agli elaborati grafici come planimetrie, schemi e dettagli. 
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3. Denominazione e codice progetto 

Il progetto in esame è così denominato: 

Impianto di rete per la connessione di un impianto di produzione da fonte eolica per una potenza 

richiesta di 975 kW sito in località Monte Seghe, SNC – Zeri (MS), con Codice Rintracciabilità 

244120858. 

4. Localizzazione del punto di connessione alla rete 20 Kv 

5. Riferimenti normativi 

Il presente progetto è predisposto nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni di legge.  

La vigilanza sulla corretta esecuzione è affidata esclusivamente, anche per le zone sismiche, 

all’autorità competente in materia. 

Si richiamano di seguito le principali norme che disciplinano la progettazione, la costruzione e 

l’esercizio delle linee elettriche: 

Per gli aspetti tecnici: 

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico, le linee elettriche devono essere progettate, costruite ed 

esercite secondo le norme elaborate dal Comitato Tecnico 11 del Comitato Elettrotecnico Italiano 

che costituiscono disposizioni di legge. 

I riferimenti legislativi sono: 

- Decreto Ministeriale 21 marzo 1988 e successivi aggiornamenti (DM 16/01/1991 e DM 

05/08/1998): “Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio 

delle Linee elettriche esterne”; 

- NTC 2018: “Norme tecniche per le costruzioni”; 

- Norma EN 50341-1:2012 “Overhead electrical lines exceeding AC 45 kV; 

- Norma CEI 11-4 settembre 1998: “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne”; 

- Norma CEI 11-17 luglio1997: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 

elettrica - linee interrate; 

- Norme del Ministero dell’Interno per quanto attiene le disposizioni di sicurezza antincendio; 

- Norma CEI 11-61 novembre 2000: “Guida all’inserimento ambientale delle Linee aeree esterne e 

delle stazioni elettriche”; 

- Decreto Legislativo 22 febbraio 2001, n° 36: “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 

Il punto di connessione alla rete esistente risulta individuato catastalmente al foglio 48 p.lla 177 

del comune di Zeri (MS) con coordinate 44,32678789° N e 9,74260495° E. 
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- Norma CEI 11-8 dicembre 1989: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 

elettrica – impianti di terra e successive varianti”; 

- Norma CEI 103-6 dicembre 1997: “Protezione delle linee di telecomunicazioni dagli effetti 

dell’induzione elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”. 

Per gli aspetti amministrativi: 

L’attività impiantistica di costruzione ed e dell’impianto di rete per la connessione dell’impianto di 

produzione da fonte rinnovabile è subordinata all’ottenimento dell’Autorizzazione Unica ai sensi del 

D.Lgs 387/2003, rilasciata a fronte della procedura di cui all’art. 12 avanzata presso la Regione 

Toscana, ove ricade l’impianto di produzione. Essendo l’impianto di rete considerato accessorio 

dell’impianto di produzione, condizione sine qua non è che la procedura autorizzativa sia unica, 

ovvero comprenda: l’impianto di produzione, l’impianto di utenza per la connessione e l’impianto di 

rete per la connessione. 

Previo ottenimento dei nulla-osta/autorizzazioni contemplati all’art. 120 di cui al Testo Unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici dell’11/12/1933. 

L’impianto di rete per la connessione in autorizzazione è da considerarsi facente parte della rete di 

distribuzione del gestore di rete e quindi sarà utilizzata per l’attività di distribuzione/trasmissione 

dell’energia. Ricorrendo tale casistica, il titolo abilitativo non potrà contenere obblighi di dismissioni 

e rimozioni. 

L’attività edilizia (opere murarie) di costruzione dei locali necessari all’alloggiamento delle 

apparecchiature elettriche per realizzare sezionamenti, smistamenti e trasformazioni (cabine 

elettriche) è subordinata all’ottenimento della concessione o autorizzazione edilizia nelle forme 

previste dalle Leggi dello Stato e dalle Leggi e/o regolamenti degli Enti Locali (Regione, Provincia, 

Comuni). 

Nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, l’attività costruttiva è subordinata all’ottenimento del 

nullaosta prescritto dalle leggi che tutelano gli aspetti ambientali e paesaggistici. 

I riferimenti legislativi sono: 

- Regio Decreto 11/12/1933, n° 1775: “Testo Unico delle disposizioni di Legge sulle acque e impianti 

elettrici”: 

1) Art. 119 – sul diritto di passaggio dell’elettrodotto; 

2) Art. 120 – indica le autorità territoriali chiamate ad esprimersi con nullaosta o con 

osservazioni sull’istanza avanzata dal richiedente; 

3) Art. 121, 122 e 123 – sulle servitù di elettrodotto. 

- DPR 18 marzo 1965, n° 342: “Norme integrative” – art. 9 

- DPR 24 luglio 1977, n° 616: “Trasferimento e deleghe delle funzioni amministrative dello Stato”; 

- DL 11 luglio 1992, n° 333: “Amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato” – Art. 14 

comma 4 bis;  
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- Legge regionale Toscana 11 agosto 1999, n. 51 “Disposizioni in materia di linee elettriche ed 

impianti elettrici”; 

- D. Lgs 29 dicembre 2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

- D. Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

- Legge Regionale Toscana 24 febbraio 2005, n. 39 “Disposizioni in materia di energia”; 

- D. Lgs 23 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

- D. Lgs 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

- D.M. MATTM n.54 del 30 marzo 2015. 

 

6. Caratteristiche tecniche della linea di progetto 

La definizione dei tracciati e la scelta della collocazione della nuova linea è stata fatta comparando 
le esigenze della pubblica utilità dell’opera con gli interessi sia pubblici che privati ivi interferenti ed 
in particolare: 

- Ubicazione della linea MT esistente “ZERI”; 

- Posizione e configurazione della cabina di consegna: 

- in modo da utilizzare per le nuove installazioni prevalentemente in aree di proprietà del 
Richiedente; 

- in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, vagliando 
la situazione esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e 
contigui; 

- in modo tale da interessare per lo più terreni già oggetto di infrastrutturazione pregressa a 
favore delle aree destinate allo sviluppo urbanistico e di particolare interesse paesaggistico ed 
ambientale; 

- tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio; 

- in modo che l’intero tracciato dell’elettrodotto interrato sia ubicato in area liberamente 
accessibile; 

- che non comporti livelli inquinamento elettromagnetico alle persone al di sopra dei parametri 
di legge; 

  sia compatibile con le prescrizioni ANAS/Autostrade in merito a parallelismi o attraversamenti 
al nastro autostradale prossimo alla linea in progetto. 

La soluzione tecnica prevista nel preventivo di connessione è la seguente: 

- connessione in derivazione dalla linea MT esistente ZERI, mediante costruzione di circa 1130 m 
di cavo interrato AL 185 mmq dal punto di inserimento, coincidente con sostegno identificato 



 
Relazione tecnica - Zeri (MS) 

 

  6 

nella rappresentazione cartografica con la dicitura “ES.01”, e di ulteriore cavo interrato AL 185 
mmq di circa 1150 m, per richiusura della linea dalla nuova cabina secondaria, sul sostegno 
esistente posto in successione a quello di derivazione, contrassegnato negli elaborati con 
“ES.02”; 

- Eliminazione del collegamento in cavo aereo attualmente esistente tra i sostegni “ES.01” ed 
“ES.02”, pari ad un tratto di circa 22 metri; 

- costruzione di dispositivo di sezionamento da palo isolato in SF6 da installare sul sostegno 
esistente costituente il punto di derivazione; 

- costruzione di una cabina di consegna alimentata dalla linea “ZERI” in entra-esci; 

- quadro in SF6 (con ICS) più Quadro Utente in SF6 DY808 dimensionati per reti con correnti di 
corto circuito pari a 16KA. 

Pertanto, dato la conformazione del terreno e tenendo conto dei vincoli esistenti, è stata 
progettata la linea di connessione, avente le seguenti caratteristiche: 

- Collegamento in doppia terna interrata Al 3x1x185, della lunghezza di circa 1.130 dalla discesa 
dal punto di derivazione alla cabina di consegna, e di circa 1.150 metri da questa al sostegno 
esistente su cui avviene la risalita,  da posare per il tratto comune nello stesso scavo, lungo la 
viabilità sterrata esistente; 

Per la realizzazione delle nuove linee interrate, saranno eseguiti scavi a sezione ridotta e obbligata di 

profondità 130 cm e di larghezza di circa 60 cm. 

Il cavo sarà infilato singolarmente in tubazioni corrugate in PVC di diametro 160 mm2 a standard E (v. 

allegato DS 4247) e adagiati a profondità superiore a 100 cm (posa tipo A E- Distribuzione). 

La sezione tipo dello scavo per la posa dei cavi è rappresentata nelle schede tecniche allegate. 

Le tubazioni saranno opportunamente segnalate nello scavo con nastro monitore "Cavi elettrici" (v. 

allegato Fig. A M6.1). 

Si procederà quindi, con: 

- scavo in sezione ristretta, 

- posizionamento allettamenti in sabbia di cava lavata; 

- posa di n°1 o 2 tubi in polietilene con struttura corrugata; 

- riempimento con sabbia di cava lavata; 

- posa di uno o più nastri segnalatori; 

- rinterro con materiale arido proveniente dagli scavi, 

- posa in opera di ghiaiette nello sterrato, al fine di garantire l'ispezionabilità del cavo interrato; 

- posa di n° 1 o 2 cavi MT AL 3x1x185 mmq. 
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7. Cabina di consegna 

La nuova cabina di consegna sarà conforme alla specifica tecnica e-Distribuzione DG 2061 edizione 
9 ed avrà dimensioni 6,70 x 2,50 x 2,60 m (L x l x h). Si troverà in corrispondenza del confine del 
fondo ove è prevista la realizzazione dell’impianto eolico ed in prossimità della viabilità pubblica. 
Questo locale dovrà essere disposto in un luogo accessibile al Distributore in qualsiasi momento e 
contiene i diversi dispositivi di misura e protezione stabiliti dalla CEI 0-16 che regolano le modalità 
di collegamento degli impianti di produzione alla rete di distribuzione di media tensione. Il box deve 
essere realizzato ad elementi componibili prefabbricati in cemento armato vibrato o a struttura 
monoblocco, tali da garantire pareti interne lisce senza nervature e una superficie interna costante 
lungo tutte le sezioni orizzontali. Il calcestruzzo utilizzato per la realizzazione degli elementi 
costituenti il box, deve essere additivato con idonei fluidificanti-impermeabilizzanti al fine di 
ottenere adeguata protezione contro le infiltrazioni d'acqua per capillarità. Il box realizzato deve 
assicurare verso l’esterno un grado di protezione IP 33. A tale scopo le porte e le finestre utilizzate 
debbono essere del tipo omologato Enel. Per i quadri MT, il Costruttore dovrà assicurarne il 
bloccaggio all'interno della cabina durante il trasporto. Le pareti devono essere realizzate in 
conglomerato cementizio vibrato, adeguatamente armate di spessore non inferiore a 7-8 cm. Il 
dimensionamento dell’armatura dovrà essere quella prevista dal D.M. 2018. Durante la fase di 
getto, devono essere incorporati gli inserti di acciaio, necessari per il fissaggio del supporto in 
acciaio per apparecchiature BT e l'impianto di messa a terra. 

La base della cabina sarà sigillata alla platea, secondo lo standard consolidato con E-Distribuzione, 
mediante l'applicazione di un giunto elastico tipo ECOACRIL 150, successivamente rinforzato 
mediante cemento anti-ritiro. 

Anche le fondazioni della cabina sono prefabbricate e per l'alloggio dovrà essere realizzata 
un'apposita area con livellazione e costipamento del terreno e predisposizione di un letto di sabbia, 
previo uno scavo a sezione ampia per l'asportazione del terreno coltivo. 

Il pavimento a struttura portante, deve avere uno spessore minimo di 10 cm e dimensionato per 
sopportare i seguenti carichi: 

- carico permanente, uniformemente distribuito di 500 daN/m²; 

- carico mobile, da poter posizionare ovunque di 3000 daN, distribuito su quattro appoggi situati 
ai vertici di un quadrato di 1 m di lato. 

È consentita la realizzazione di strutture intermedie tra il pavimento ed il basamento. Tali strutture 
devono essere realizzate in modo da non impedire il passaggio dei cavi e se in acciaio devono 
essere zincate a caldo (Norme CEI 7-6). 

La copertura deve essere opportunamente ancorata alla struttura e garantire un coefficiente medio 
di trasmissione del calore minore di 3,1 W/°C m². La copertura sarà a due falde - lati corti – ed avrà 
una pendenza del 2% su ciascuna falda e dovrà essere dotata per la raccolta e l’allontanamento 
dell’acqua piovana, sui lati lunghi, di due canalette in VTR. La copertura deve essere inoltre protetta 
da un idoneo manto impermeabilizzante prefabbricato costituito da membrana bituminosa. 

Il box deve essere rifinito a perfetta regola d’arte sia internamente che esternamente. Gli eventuali 
giunti di unione delle strutture e tutto il perimetro del box nel punto di appoggio con il basamento, 
devono essere sigillati per una perfetta tenuta d’acqua. 
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In conformità a quanto prescritto dalle Linee Guida per l’applicazione del paragrafo 5.1.3 
dell’Allegato al D.M. 29 maggio 2008, sarà infine osservata la distanza di prima approssimazione 
(D.P.A.) prevista all’Allegato 5.2 – lett. B10c per cabine secondarie dotate di trasformatore di 
capacità non superiore a 630 Kva, pari a due metri dal filo delle pareti esterne – il  tutto, come 
meglio rappresentato nello specifico elaborato allegato, recante layout di dettaglio. 

 

7.1  Impianto in Cabina di consegna 

L'impianto di allacciamento da realizzarsi presso le cabine di consegna nel vano consegna, prevede: 

- il quadro compatto in SF6 ICS-DY900/3 (matricola E 162107); 

- il quadro utente DY808 (matricola E 162036); 

Tutti gli scomparti saranno protetti con involucro metallico e con tensione di riferimento per 
l’isolamento di 24 kV. 

In cabina di consegna i cavi saranno terminati con terminali per interno a 36 kV (matricola Enel 
273247). 

7.2 Impianto di terra Cabina di consegna 

L'impianto di terra esterno della cabina di consegna, è costituito da: 

- un dispersore intenzionale che realizza un doppio anello in corda di rame nudo da 35 mm2 (ETP 
UNI 5649-71), posato ad una profondità di 0.5=0.8 m completo di morsetti per il collegamento 
tra rame e rame. 

- morsetti a compressione in rame per realizzare le giunzioni tra i conduttori trasversali alla 
maglia principale; 

- n. 4 dispersori verticali in acciaio zincato (o ramato) H=2 m; 

- morsetti in rame stagnato o ottone per il collegamento ai dispersori in acciaio; 

il tutto come meglio evidenziato negli elaborati allegati. 

8. Materiali utilizzati 

Le caratteristiche tecniche dei principali componenti utilizzati per la realizzazione della linea 
elettrica (sostegni, fondazioni, conduttori, armamenti e morsettiera) sono riportati nelle schede 
tecniche allegate alla presente relazione. 

9. Caratteristiche del terreno attraversato dal tracciato 

L’impianto elettrodotto interesserà l’area rurale del comune di: Zeri (MS). 

Il Territorio è di natura montuosa, la coltura dei terreni attraversati dal tracciato è prato/pascolo. 

La definizione del tracciato è stata fatta comparando le esigenze della pubblica utilità dell’opera con 
gli interessi sia pubblici che privati ivi interferenti, in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del 
Testo Unico 11/12/1933, n° 1775 ed in particolare: 
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- in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, vagliando 
la situazione esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e 
contigui; 

- in modo tale da facilitare l’individuazione dell’elettrodotto in caso di intervento, essendo 
coincidente con il percorso della pista che conduce alla cabina; 

- tenendo conto dell’esigenza di evitare l’impatto visivo determinato dalla posa aerea; 

- tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio. 

10.  Aree e opere attraversate 

Vista la zonizzazione del Piano Regolatore Generale vigente nel comune di Zeri, la destinazione 
urbanistica dell’area interessata dall’intervento risulta essere zona agricola. 

Le opere da realizzare sono compatibili con la destinazione urbanistica, non costituiscono una 
variante della destinazione d’uso. 

La nuova linea MT non determinerà interferenze: 

L’elettrodotto attraverserà aree private e strade pubbliche. 

11. Vincoli Territoriali Ambientali 

11.1 Vincolo zone protette 

La Legge n. 394/1991 definisce la classificazione delle aree naturali protette e istituisce l’Elenco 
ufficiale delle aree protette, nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono ai criteri 
stabiliti, a suo tempo, dal Comitato nazionale per le aree protette. Attualmente il sistema delle aree 
naturali protette è classificato in parchi nazionali, regionali, aree marine protette, riserve regionali 
riserve statali, siti di importanza comunitaria, zone di protezione speciale.  

L’area di progetto non si trova in zona protetta. 

11.2 Vincolo idrogeologico 

Il Vincolo Idrogeologico è istituito e normato con il Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923 e 
con il Regio Decreto n. 1126 del 16 maggio 1926. Lo scopo principale del Vincolo idrogeologico è 
quello di preservare l’ambiente fisico: non è preclusivo della possibilità di trasformazione o di nuova 
utilizzazione del territorio, ma mira alla tutela degli interessi pubblici e alla prevenzione del danno 
pubblico. I progetti che riguardano manufatti e opere che insistono su tali aree sono accompagnati 
da una relazione tecnica che metta in luce le misure atte a prevenire ogni pericolo o danno e 
autorizzati, per quanto di competenza, dall’Ufficio del Genio Civile. 

L’area di progetto non si trova in zona soggetta a vincolo idrogeologico. 

11.3 Vincolo paesaggistico 

Il Vincolo Paesaggistico è istituito e normato ai sensi dell’art.1 della Legge 08/08/1998 n. 431. Lo 
scopo principale del Vincolo Paesaggistico è quello di preservare i fiumi, torrenti e corsi d’acqua 
inseriti negli elenchi di cui al testo unico sulle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici 
approvato con RD 11/12/1933, n.1775 e le relative sponde o piedi degli argini per una distanza di 
150 metri ciascuna. 
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Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi 
della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat 
naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. La rete Natura 2000 è 
costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri secondo quanto 
stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della 
Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
La rete ecologica Regionale costituisce un quadro di riferimento strutturale e funzionale per gli 
obiettivi di conservazione della natura. Esse è costituita dalle Aree Protette e dalle aree con valenza 
ecologica, di collegamento tra le medesime. La Rete Ecologica Provinciale costituisce lo strumento 
di maggior dettaglio che recepisce gli elementi della RER riprendendoli a scala locale e dettando 
indirizzi per la pianificazione a scala comunale 
L’area di progetto non ricade in area SIC / ZPS. 

 
12. Aspetti autorizzativi 

La costruzione e l’esercizio delle opere di connessione e dell'impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica, sono soggette alla “AUTORIZZAZIONE UNICA” (AU), ai sensi dell’Art. 12 
commi 3 e 4 del D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 - Attuazione della direttiva 2001/77/CE sulla 
promozione all’uso dell’energia da fonti rinnovabili e s.m.i.. Si fa presente, come del resto si 
espliciterà nella richiesta di AU:  

- Che il titolo abilitativo va opportunamente configurato in relazione al responsabile dell’attività 
costruttiva e relativo esercizio, per cui in capo al: 

 Produttore per l’impianto di produzione, per l’impianto di utenza e per l’impianto di rete per 
la connessione previo ottenimento dei nulla-osta/autorizzazioni favorevoli di tutti dli Enti/P.A. 
competenti, contemplati nel R.D. n. 1775/33 e nelle Leggi e norme in vigore 

 Per tali motivazioni è prevista la concessione dell’impianto di rete per la connessione al 
produttore ad E-distribuzione Spa; 

- che la realizzazione di impianti alimentati a fonti rinnovabili e delle opere ed infrastrutture 
connesse è da intendersi di interesse pubblico, indifferibile ed urgente ai sensi di quanto 
affermato dall'art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 comma 1 del Decreto 
Legislativo 387/2003. 

- A costruzione avvenuta, le opere di rete per la connessione saranno ricomprese negli impianti 
del gestore di rete e saranno quindi utilizzate per l’espletamento del servizio pubblico di 
distribuzione/trasmissione. 

- che il titolare dell’autorizzazione all’esercizio di tali opere sarà E-Distribuzione. 

- che le opere di rete per la connessione, anche nel caso di dismissione dell’impianto di 
produzione, resteranno attive e per le stesse non esisterà l’obbligo di rimozione e di ripristino 
dei luoghi. 

L’area di progetto si trova in zona in parte soggetta a vincolo paesaggistico "USI CIVICI".

 11.4 Vincolo rete ecologica 
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Per la costruzione e l’esercizio delle opere di connessione, inoltre saranno richiesti: 

- Atti di servitù di elettrodotto inamovibili, registrati e trascritti, costituiti su tutte le aree private, 
compresa quella dell'impianto di produzione di energia elettrica, interessate dal tracciato delle 
linee MT; 

 
 
 

13. Valutazione dell’induzione magnetica generata dall’impianto ai fini 

della determinazione delle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 

08.07.03  
 
13.1  Realizzazione cavidotto di collegamento    
 
L’opera di rete per la connessione sarà realizzata impiegando cavi ad elica visibile, in posa 
interrata. 
Secondo quanto prescritto dal D.M.29/05/2008 al punto 3.2 e quanto riportato dagli artt. 7.1.1, 
e 7.1.3 della norma CEI 106 – 11, non è necessario stabilire una fascia di rispetto in quanto 
l’obiettivo di qualità è rispettato ovunque.  
Per comodità del lettore si riportano: 
 
7.1.1 Fasce di rispetto per linee MT e BT in cavo cordato ad elica sotterraneo  
 
Le linee in cavo sotterraneo sia di media che di bassa tensione sono posate ad una profondità di 
circa 80 cm per cui, in base alle valutazioni riportate nelle Figure 19 a) e 14 a), già a livello del suolo 
sulla verticale del cavo e nelle condizioni limite di portata si determina una induzione magnetica 
inferiore a 3 μT. Ciò significa che per questa tipologia di impianti non è necessario stabilire una 
fascia di rispetto in quanto l’obiettivo di qualità è rispettato ovunque. 
 
7.1.3 Considerazioni conclusive sui cavi cordati MT e BT  
 
Alla luce di quanto evidenziato e tenendo conto che le considerazioni ed i calcoli sono stati condotti 
per le correnti ai limiti di portata nominale dei conduttori di sezione maggiore per le diverse tipologie 
di impianto, per tutti i cavi cordati di media e di bassa tensione, le normali distanze di rispetto 
prescritte dalla normativa tecnica in vigore (DM 16.01.1991) garantiscono anche il conseguimento 
dell’obiettivo di qualità prescritto dal DPCM 8.7.2003 
 

14. Conclusioni 
 
Per tutto quanto non espressamente citato nella presente relazione si rimanda agli allegati grafici, 
alle specifiche tecniche di E-Distribuzione, ed alle normative di buona tecnica ed alle eventuali 
prescrizioni/indicazioni che E-Distribuzione vorrà fornire. 
 
Il progetto è stato elaborato sulla base della seguente documentazione di riferimento: 
 

- relazione tecnica; 
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- guide tecniche; 

- Piano particellare; 

- Stralcio Corografia IGM (scala 1:25.000); 

- Carta dei vincoli ambientali (scala 1:25.000); 

- Carta pericolosità a rischio idraulico (scala 1:5.000); 

- Carta beni paesaggistici (scala 1:25.000); 

- Carta tecnica regionale (scala 1:5.000); 

- Elaborato planimetrico catastale (scala 1:2.000); 

- Cabina di consegna, piante, prospetti, sezione e particolari, impianto di messa a terra 


